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Non è quindi giusto limitarsi a deplorare la dilazione della ri
forma, la quale del resto servì per molti rispetti ad approfondirla, 
nè, col Seripando, asserire che Paolo III ha spinto avanti l’opera 
del miglioramento soltanto con parole;1 al papa Farnese invece, 
che tendeva alla medesima alta mira di Adriano V I,s spetta una 
parte essenziale nella riforma nel capo e nelle membra compiuta 
più tardi dal concilio, per la quale in molti punti egli ha gettato il 
fondamento.3 Se solamente dagli studii recenti è stato messo in 
luce questo merito, un altro invece venne riconosciuto già dai con
temporanei 4 e celebrato negli affreschi della Cancelleria a Roma : 
il rinnovamento del Collegio cardina’iizio. Il guasto a dire propria
mente aveva cominciato col divenire mondano avveratosi nel su
premo senato della Chiesa da Sisto IV in poi. Invano il concilio 
Lateranense aveva tentato di introdurre un cambiamento in questo 
punto. Stretto dal bisogno, Leone X colla sua grande creazione 
del 1° luglio' 1517 s’era messo sull’unica via giusta, introducendo 
nel Collegio forze rigeneratrici.5 Adriano VI purtroppo non potè 
compiere che la nomina d’un solo cardinale; sotto Clemente VII 
quasi soltanto ragioni politiche determinarono le creazioni, così che 
nella scelta non si tenne conto delle qualità spirituali.6 Non così 
Paolo III. Più volte egli pure — e non poteva essere altrimenti —  
nelle sue creazioni cardinalizie si lasciò guidare da riguardi politici 
e disgraziatamente anche personali,7 ma in lui in complesso pre
valse la considerazione dei bisogni della Chiesa.8 Come in tante 
altre cose, qui altresì il papa Farnese ha avviato una nuova epoca.9
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